
Legg e  regio n a l e  28  giu g n o  201 3 ,  n.  14  (BUR  n.  54/2 0 1 3 )

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  AGRICOLTURA  SOCIALE

Art.  1  - Finali tà  e  ogg e t t o .
1. La  Regione  del  Veneto  promuove  l’agricoltur a  sociale  quale

aspet to  della  multifunzionalit à  delle  attività  agricole,  per  ampliare  e
consolidare  la  gamma  delle  oppor tuni tà  di  occupazione  e  di  reddito
nonché  quale  risorsa  per  l’integrazione  in  ambito  agricolo  di  pratiche
rivolte  all’offer ta  di  servizi  finalizzati  all’inserimen to  lavorat ivo  e
all’inclusione  sociale  di  sogget t i  svantaggia t i ,  all’abilitazione  e
riabilitazione  di  persone  con  disabilità,  alla  realizzazione  di  attività
educa tive,  assis tenziali  e  formative  di  suppor to  alle  famiglie  e  alle
istituzioni.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge,  s’intende  per:

a) agricoltu r a  sociale:  l’insieme  delle  pra tiche  condot te  secondo
criteri  di  respons abili tà  etica  e  sostenibilità  ambient ale  dagli
imprendi to r i  agricoli  di  cui  all’articolo  2135  del  codice  civile  e
successive  modificazioni  che,  in  forma  singola  o  associa ta ,  integrano
l’attività  agricola  con  almeno  una  delle  attività  di  cui  all’articolo  3,
ovvero  dalle  coopera t ive  e  imprese  sociali  nonché  da  altri  sogget t i
pubblici  o  privati,  che  coniugano  l’utilizzo  delle  risorse
dell’agricoltu r a  con  le  attività  sociali  finalizzate  a  genera r e  benefici
inclusivi,  a  favorire  percorsi  abilita tivi  e  riabilita tivi,  a  sostene r e
l’inserimen to  sociale  e  lavorativo  delle  fasce  di  popolazione
svantaggia t e  o  a  rischio  di  marginalizzazione  nonché  a  promuove re
lo  sviluppo  e  la  coesione  sociale  in  ambito  locale;
b) fattorie  sociali:

1) le  imprese  agricole,  come  definite  dall’articolo  2135  del
codice  civile  e  successive  modificazioni,  che  svolgono  le  attività
dell’agricol tu r a  sociale,  come  definita  dalla  lettera  a)  del  presen t e
comma,  e  risultano  iscrit te  all’elenco  di  cui  all’articolo  5  della
presen t e  legge;
2) le  imprese  sociali,  come  definite  dall’ar ticolo  1  del  decre to
legislativo  24  marzo  2006,  n.  155  “Disciplina  dell’impres a  sociale,
a  norma  della  legge  13  giugno  2005,  n.  118”,  e  i  sogget t i  di  cui
all’articolo  1,  comma  5,  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328
“Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistem a  integra to  di
interven t i  e  servizi  sociali”,  qualora  svolgano  le  attività  di  cui
all’articolo  2135,  comma  2,  del  codice  civile  e  risultino  iscrit t e
all’elenco  di  cui  all’articolo  5  della  presen t e  legge.

Art.  3  - Modal i tà  operat ive .
1. Le  attività  dell’agricol tu ra  sociale,  in  applicazione  degli

strume n t i  di  progra m m a zione  agricola,  sociale  e  socio- sanita ria



regionale,  sono  indirizzate  a:
a) politiche  attive  di  inserimen to  socio- lavorativo  di  sogget t i
appar t e n e n t i  alle  persone  svantaggia t e  di  cui  all’articolo  4  della
legge  8  novembre  1991,  n.  381  “Disciplina  delle  coopera t ive  sociali”
e  alle  fasce  deboli  così  come  previste  dalla  legge  regionale  3
novembr e  2006,  n.  23  “Norme  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della
cooperazione  sociale”  att rave rso  assunzioni,  tirocini,  formazione
professionale  aziendale;
b) ambiti  d’attuazione  di  percorsi  abilita tivi  e  riabilita tivi,  di  cui
sono  titolari  gli  specifici  servizi  pubblici  o  privati  accredi ta t i ,
destinat i  ad  attenua r e  o  supera r e  situazioni  di  bisogno  o  difficoltà
della  persona  umana,  connesse  a  problema tiche  di  vario  genere ;
c) iniziative  educative,  assis tenziali  e  formative  nonché  azioni  volte
a  promuovere  forme  di  benesse r e  personale  e  relazionale,  destina t e
a  minori,  quali  agri- asili,  agri- nidi,  centri  per  l’infanzia  con  attività
ludiche  e  di  aggregazione  mira te  alla  scoper t a  del  mondo  rurale  e  dei
cicli  biologici  e  produt t ivi  agricoli,  e  ad  adulti  e  anziani,  quali  alloggi
sociali  (“social  housing”)  e  comuni tà  residenziali  (“cohousing”)
impronta t e  alla  sostenibili tà  ambienta le  e  alla  bioedilizia,  al  fine  di
fornire  esperienze  di  cresci ta  e  integrazione  sociale;
d) proge t t i  di  reinser ime n to  e  reinteg razione  sociale  di  minori  ed
adulti,  in  collaborazione  con  l’autori t à  giudiziaria  e  l’ente  locale.

2. Le  fattorie  sociali,  così  come  definite  all’articolo  2,  comma  1,
lette ra  b)  costituiscono  lo  strume n to  per  la  attuazione  delle  politiche
di  settore  a  sostegno  dell’agricol tu r a  sociale  della  Regione  del
Veneto  nonché  sogge t t i  coinvolti  nella  progra m m a zione  dei  piani  di
zona  dei  servizi  sociali  e  socio- sanita r i .

3. Per  favorire  l’integrazione  delle  attività  di  agricoltu ra  sociale
nella  progra m m azione,  organizzazione  e  gestione  del  sistema
integra to  di  interven ti  e  servizi  alla  persona ,  la  Giunta  regionale,
entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  conforma  la  disciplina
attuat iva  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22
“Autorizzazione  e  accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio-
sanita rie  e  sociali”  alla  specificità  delle  fattorie  sociali,  anche  ai  fini
dell’acquisizione  dell’autorizzazione  all’esercizio  o
all’accredi ta m e n t o  delle  relative  strut tu r e .

Art.  4  - Osservatori o  region a l e  dell’agric o l t u r a  socia l e .
1. È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  l’Osserva to r io  regionale

dell’agricoltu r a  sociale,  di  seguito  denomina to  Osserva to r io,  che
svolge,  in  par ticola re ,  i seguen t i  compiti:
a) raccolta  di  dati  sui  servizi  offerti  da  tutti  i  sogge t t i  operan t i
nell’ambito  dell’agricol tu r a  sociale,  promuovendo  il  monitoraggio
sulla  presenza  e  sullo  sviluppo  delle  attività  di  agricoltur a  sociale  nel
terri torio  e  la  valutazione  della  qualità  dei  servizi  offerti,  al  fine  di
facilita re  la  diffusione  delle  buone  pratiche;
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b) raccolta  e  valutazione  coordina t a ,  anche  avvalendosi  dei  centri ,
istituti  ed  osserva to r i  esisten t i ,  degli  studi  e  delle  ricerche
concerne n t i  l’efficacia  delle  pra tiche  di  agricol tu ra  sociale  e  del  loro
inserimen to  nella  progra m m a zione ,  organizzazione  e  gestione  del
sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  alla  persona.

2. L’Osserva to r io  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  res ta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a  ed  è
composto  da:
a) gli  assessori  regionali  all’agricoltu r a ,  al  lavoro  e  ai  servizi  sociali,
che  assicura no  le  funzioni  di  presidenza;
b) i  respons a bili  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  in  mate ria  di
agricol tur a ,  lavoro  e  servizi  sociali  o  loro  delega ti;
c) quat t ro  rappres e n t a n t i  delle  organizzazioni  professionali  del
set tore  agricolo  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive  a  livello  regionale;
d) quat t ro  rappres e n t a n t i  delle  organizzazioni  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  cui  fanno  riferimen to  i sogge t t i  di
cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  b),  numero  2),  individua ti
nell’ambito  degli  opera to r i  già  attivi  sul  terri torio  nel  settore
dell’agricoltu r a  sociale;
e) cinque  rappres e n t a n t i  delle  aziende  unità  locali  socio- sanita rie
(ULSS)  esper t i  in  mate ria  di  tutela  dei  minori,  età  evolutiva,  area
disabilità,  anziani,  salute  mentale ,  designa ti  d’intesa  fra  le  aziende
unità  locali  socio- sanitar ie  (ULSS);
f) un  rappre s e n t a n t e  per  i  comuni  del  Veneto  designa to
dall’Associazione  nazionale  comuni  italiani,  sezione  del  Veneto.

3. Le  funzioni  di  segre te r i a  sono  affidate  alla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  agricoltur a .

4. La  partecipazione  ai  lavori  dell’Osserva to r io  è  gra tui t a;  ai
membri  esterni  dell’Osserva to r io,  ove  spet tan t e ,  compete  il  solo
rimborso  delle  spese  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione
amminis t ra t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della  Regione”  e
successive  modificazioni.

Art.  5  - Elenc o  e  rete  dell e  fattori e  socia l i .
1. È  istituito  l’elenco  regionale  delle  fattorie  sociali,  tenuto

presso  la  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
agricol tur a ,  le  cui  risultanze  sono  pubblica t e  a  cadenza  annuale  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  le  procedu r e  per  l’iscrizione  e  le  modalità  per  la
tenuta  dell’elenco  delle  fattorie  sociali.

3. La  Regione  favorisce  la  costituzione  della  rete  regionale  delle
fattorie  sociali  e  dei  loro  organismi  associa tivi  e  di  rappre s e n t a nz a ,
con  funzioni  di  coordina m e n to ,  assistenza ,  informazione,  formazione
e  aggiorna m e n t o  nei  confronti  dei  sogget t i  appar t e n e n t i  alla  rete
medesima  e  di  promozione,  in  collaborazione  con  l’Osservato r io
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regionale  dell’agricol tu r a  sociale,  di  azioni  volte  a  favorire  la
conoscenza  delle  attività  e  dei  servizi  offer ti  dalle  fattorie  sociali.

Art.  6  - Misure  di  sost e g n o .
1. La  Regione  promuove  e  sostiene  il  ruolo  e  le  pratiche

dell’agricoltu r a  sociale  nei  propri  strume n ti  di  progra m m a zione  e
gestione  delle  politiche  per  lo  sviluppo  agricolo  e  delle  politiche
sociali  e  socio- sanitar ie ,  preveden do  in  par ticola re :
a) la  concessione,  nel  rispet to  delle  norma tive  vigenti,  di  beni  del
pat rimonio  regionale  alle  fattorie  sociali  ivi  compresi  quelli  di  cui
all’articolo  12  delle  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  48  “Misure
per  l’attuazione  coordina t a  delle  politiche  regionali  a  favore  della
prevenzione  del  crimine  organizzato  e  mafioso,  della  corruzione
nonché  per  la  promozione  della  cultura  della  legalità  e  della
cittadinanz a  respons a bile”;
b) la  possibilità  di  adot ta r e  misure  volte  a  promuovere  l’utilizzo  di
prodot t i  agricoli  ed  agroalimen t a r i  provenien ti  dall’agricol tu r a
sociale,  a  pari tà  di  qualità  del  prodot to,  nelle  mense  gestite  dalla
Regione,  da  enti,  aziende  ed  agenzie  regionali  e  dagli  enti  locali;
c) la  previsione  negli  appalti  pubblici  di  servizi  o  di  fornitur e  di
prodot t i  alimenta r i  e  agroalimen t a r i  destina t i  alla  ristorazione
collet t iva  della  possibilità  di  riconosce re  titolo  preferenziale  per
l’aggiudicazione,  a  parità  di  qualità  del  prodot to,  all’utilizzo  di
prodot t i  agricoli  ed  agroalimen t a r i  provenien ti  dall’agricol tu r a
sociale;
d) nel  caso  di  aper tu r a  di  nuovi  merca t i  al  dettaglio  in  aree
pubbliche  o  di  sopravvenu t a  disponibilità  di  posteggi  nei  merca t i  già
attivi  ai  sensi  dalla  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.  10  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  commercio  su  aree  pubbliche”  e  successive
modificazioni,  la  riserva  ai  sogget t i  esercen t i  la  vendita  diret t a  di
prodot t i  agricoli  provenien ti  da  agricoltu r a  sociale,  come  definita
all’articolo  2,  di  almeno  il 5  per  cento  del  totale  dei  posteggi;  ( 1) 
e) il  riconoscimen to  alle  fattorie  sociali  di  titoli  preferenziali
nell’at t r ibuzione  delle  provvidenze  comunita r ie ,  nazionali  e  regionali;
f) l’organizzazione  di  percorsi  formativi  in  mate ria  di  agricoltur a
sociale  rivolti  agli  imprendi to r i  agricoli,  coadiuvan ti  e  loro  familiari
che  intendono  avviare  una  fattoria  sociale  o  migliora r e  il  proprio
ambito  di  conoscenza;
g) l’organizzazione  di  interven t i  di  cara t t e r e  informativo  sulle
mate rie ,  attività  e  servizi  dell’agricoltu r a  sociale,  rivolti  a  dipende n ti
ed  amminis t r a to r i  degli  enti  locali,  delle  aziende  unità  locali  socio-
sanita rie  (ULSS),  nonché  a  tutti  i sogget t i ,  diversi  da  quelli  di  cui  alla
lette ra  f),  operan t i  nell’ambito  dell’agricol tu r a  sociale;
h) la  sensibilizzazione  degli  enti  locali  per  la  concessione,  nel
rispet to  della  normat iva  vigente ,  alle  fattorie  sociali  no  profit  del  loro
patrimonio.
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Art.  7  - Logo  delle  fattori e  socia l i .
1. Le  fattorie  sociali  iscrit t e  nell’elenco  di  cui  all’articolo  5  si

avvalgono  di  un  logo,  predispos to  sulla  base  di  un  modello
predefini to  dalla  Giunta  regionale,  da  collocare  all’este rno
dell’azienda  agricola  e  da  utilizzare  nella  pubblicistica,  recan te  la
dicitura  “Fattoria  sociale  del  Veneto”  e  la  denominazione  dell’at tività
svolta  fra  quelle  individua te  all’articolo  3.

2. L’utilizzo  del  logo  è  subordina to  al  mantenime n to
dell’iscrizione  all’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  5.

3. L’utilizzo  del  logo  da  parte  di  sogge t to  non  iscrit to  all’elenco
ovvero  l’utilizzo  di  un  logo  non  conforme  al  modello  definito  dalla
Giunta  regionale  è  sogget to  a  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  un
minimo  di  euro  500,00  a  un  massimo  di  euro  2.000,00.

4. All’irrogazione  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  3  provvedono,  ai
sensi  della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e
delega  delle  funzioni  ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  di  compete nza  regionale”  e  successive  modificazioni,
i comuni  nel  cui  terri torio  è  ubicata  la  fattoria  sociale  cui  si  riferisce
la  violazione.

Art.  8  - Moni tora g g i o  e  valutazi o n e .
1. La  Giunta  regionale  cura  il  monitoraggio  sullo  stato  di

attuazione  della  presen t e  legge  e  ne  riferisce  a  cadenza  biennale  alle
compete n t i  commissioni  consiliari  con  apposita  relazione  nella  quale
sono  riporta t i  in  par ticola re :
a) il  numero  delle  fattorie  sociali  iscrit te  nell’elenco  di  cui
all’articolo  5;
b) le  attività  svolte  dall’Osserva to r io  di  cui  all’articolo  4  ed  in
particolar e  le  iniziative  promosse  con  la  rete  delle  fattorie  sociali;
c) le  misure  di  sostegno  di  cui  all’articolo  6,  attivate  dai  vari
sogget t i  e  i risulta t i  consegui ti.
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1 () In  merito  vedi  quanto  previsto  dall’ar t .  48  della  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11  che  introducen do  nella  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7,  all’art .
3  il  comma  1  bis  prevede  che  i  comuni  riservino  ai  sogge t t i  esercen t i  la
vendita  diret t a  di  prodot ti  agricoli  provenien t i  da  agricol tu r a  sociale  un  terzo
dei  posteggi  riconosciu t i  agli  inprendito r i  agricoli  esercen t i  la  vendita  diret t a
nel  caso  di  gestione  di  nuovi  merca t i  al  det taglio  su  aree  pubbliche  o  di
potenziame n to  di  quelli  già  attivi.  


	Art. 1 - Finalità e oggetto.
	Art. 2 - Definizioni.
	Art. 3 - Modalità operative.
	Art. 4 - Osservatorio regionale dell’agricoltura sociale.
	Art. 5 - Elenco e rete delle fattorie sociali.
	Art. 6 - Misure di sostegno.
	Art. 7 - Logo delle fattorie sociali.
	Art. 8 - Monitoraggio e valutazione.

